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PARTE WFICIALE
Il nussero 8143 deRa raccolta aggefaledeNe

leggi e dei decreti del Regno contiene il so-
guente decreto:

EUGENIOPRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO
Luegetenente Generale 41 8. M.

VITTORIO EMANUELE H
en emazu m uso a rm voraarl anu amon

BB D'ITALIA
In virta dell'autoritaaNoi delegata,
Veduto il Regio decreto in data 21 marzo

1881, no 4694, col quale si attribuiva al Mini-
stero dell'interno e sotto la sua dipendenza aBe
Antorita amministrative provincialila facolta di
concedere Pantorizzazione all'eseraisio delle

professioni d'ingegnere idraulico , architetto
civile, misuratore, agrimensore, ragioniere e

simili nelle provincie delrRmilia, della Lom-
bardia, delle Marche e don'Umbria;
Veduto faltro Regio decreto in data 22 ago-

sto 1868, col quale si conferiva ai prefetti la
facoltà di concedere l'autorizzazione all'eserai-
zio deRe professioni dimisuratore,agrimensare,
ragioniere, perito stimatore, ecc., in quanto tale
facoltà spettavaallora al Ministero di agricol-
tura, industria e commercio, e in quanto si ri-
chiedesse ymmenarinna di decreto Reale o mini-
steriale;
Veduto che dopo P.manarinna di tali dispo-

sihioni vennero successivamente riordinati gli
studi e gli esami relativi aHe professioni sovra
indicate in guisa da porgere sufliciente guaren-
tigia della idoneità di chi intende esercitarle;
Udito il pareredel Consiglio di Stato;
Sulla proposta del presidente del Consiglio

dei ministri, ministro segretario di Statoper 515
afari don'interno, d'accordo con quelli della
pubblica istruzione e di agricoltura, industria e
commercao;
Abbiamo decretato edecretiamo:
Articolo unico. D'ora innanzi, per la facoltà

di esercizio delle professioni d'ingegnere, archi-
tetto, perito agrimensore, misuratore, ragio-
niere e simBi, non è piò richiesta alcuna spe-
ciale autorizzazione del Ministero dell'interno o
dei prefetti, bastando a ciò le patenti e i diplo-
mi che si conferisconodallecompetenti autorità
scolastiche a termini dei vigenti regolamenti.
È abrogataqualsiasi disposizione contrariaal

presente decreto.
Ordiniamoche il presentedecreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccoltaaf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-

amannan a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 28 luglio 1866.

EOGENIO DI SAVOJA.
Ricasou. - BERTI. - CORDOVA.

Emuero 3144 della ruecolta s(fseiale deRe
leggi e deidecreti delRegno costiBNB ÅË 88gMGMig
deersio:

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOIA-C&RIGNANO
I.megetenente Generale di 8. x.

flTTOluo EMANDELE R
rn saasta as aro arn vor.omel azr.r.a naziozz

RE Ð1TALIA
In virta dell'autorita a Noi delegata,

Visti gli articoli 2006 e 2070 del Codice ci-
vile ;
Occorrendo determinare le ore, nelle quali

gli ufExi delle ipoteche debbono essere aperti
alpubblico;
SuBa proposta del Nostro ministro per le A-

nanze, di concerto con quello di grazia e giusti-
zia e dei culti;
Abbiamo decretato e decretismo:
Art 1. Gli uf6zi delle ipoteche debbono rima-

nere apertial pubblico, senza interruzione,dalle
orenoveantimeridiane alle quattro pomeridiane
neigiorni feriali, e dalle ore nove antimeridiane
al mezzodì nei giorni festivi.
Art 2. I?orario stabilito coll'articolo prece-

dente deve essere afSaso alla porta d'ingresso
delPaŒcio.
Ordiniamo che ilpresentedecreto, munito del

sigiuo dello Stato, sia inserto nella raccolta
afBeiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spettidi osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 8 agosto 1866.

,EUGENIO DISAVOJA.
A. Scrar.on.
Bone1TTI.

11sussero 3155 della raccolta ediciale delle
leggi e dei decreti del12egnocontieneslargNONŠ¢
decrofo:

EUGENIO PRINCIPE DI BAVOIA--CARIGNANO

Laogotenente Generale di8. M.
VITTORIO EMANUELE B

FEB 6RAEIA BI NO E PER TOI.0MT1 DEK.I.& MAIKOME

BE DSTALIA
Visti i Regi decreti 27 maggio 1886, n•2966

e 17 giugno dello stesso anno, n' 3028 ;
Vista la pianta del personale del Ministero

d'agricoltura, industria e commercio ;
Sentito il Consiglio deiministri;
Sulla proposizione del ministro d'agricoltura,

industria e commercio;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo:
Art. 1. Nel Ministero d'agricoltura, industria

e commercio le divisioni si riducono da 4 A 3;
le sezioni da 11 a 10; i segretari di1•classe-
da 9 a 7 ¡ i segretari di 2· classe da 10 a 9; gli
applicati' di l' classe da 13 a 10; gli applicati
di 2• classe da 16 a 13 gli applicatidi 8•classe
da 20 a 10; gli applicati di 4- classe da 18 a
14; gli nacieri compreso il loro capo da 10 a 9.
Art. 2. Nel detto Ministero è abolito il posto

di ispettore centrale, e la pianta resta conse-
guentementestabilitaprovvisoriamente secondo
la tabellaannessaal presentedecreto, vistad'or-
dine Nostro dal ministro di agricoltura, indu-
striae commercio.
B sanominato ministro èincaricatodelFesecu-

zione di questo decreto che sarà registrato alla
Corte dei conti.
Dato a Firenze, addì 4 agosto 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.

Connova.

Pianta organica del personale del Ministero
diagricoltura, industria e commercio.

Ministro (uno) . . . .
.
.

1

Segretario generale (uno) . . . . . . .
1

Capi di divisione di 1•classe (due) . . 2

Capi di divisione412•' (uno) . . 1

Capi di sezione (dieci) . . . . . . .
10

Segretari di 1• classe . . . . -

7

Segretari di 2' classe . . . . .
9

Applicati di 1• . . . . . . 10

Applicati di 2• dici). . . . . 13

Applicati di 3•classe . . . . . 18

Applicatidi &•classe (quattordici) . . 14

Capo usciere (uno). . . . . . . . . 1
Vacieri (otto) . , , . . . . . . . . . 8

Totale 93

Firenze, addl 4 agosfo 1866.
Visto d'ordine di S. A. R.

r nains, re
F. Conson.

18num.MDCCLXXXIV (partesupplemen-
fare) della raccolta milíchie Jeße Jeggi e dei
decreti del Regno contiengil seg decreto:

EUGENIO PRINCIPE Ì)Í SÀVWA-CARIGNANO
I.nosotenente Generate di si x.

TrrionlO EMANUELB B
ran ensa m meaenvosonk mar.nmmon

as Iriyaux
In virtà delPantorita aNoi delegata,
Vedttto l'art. 81 dedlegge 0 luglio 1862,

n 680;
Veduta la deliberamfoË della Camera di

commercio e d'arti di Biracusa in data 12 giu-
gno 1866;
Veduto il R. decreto 10 agosto 1865, n•2441;
Sentito il parere del Òonsiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro delle finanze;
Abbiamo decretato edecretismo:
Art. 1. La Camera di commercio e d'arti di

Siracusa è autorizzata ad imporre un'annua
tassa sugli esercenti cominiiercioed industrianel
feirritorio dipende medesima.
Art. 2. Detta t il cui ammontare sarà

stabilito sulla base deibilanciànnuali della Ca-
mera debitamente approvati, verrà repartita in
ragione dei redditi industriali e commercialide·
sunti dalla TabeHa dei redditi formata per Pap-
plicazione della tassa di rim•¾- mobile.
Art. 3. Sono esenti ana tassa suddetta i

redditi netti inferiori alla cifra di L. 2õ0.
Art. 4. I,o spoglio dei redditi sarà fatto a

enra e spesa della Camerarpressogli agentidelle
tasse, i quali dovranno antenticarlo, e saranno
a cura e spese deRa Camera stessa formati ap-
positi ruoli di riscossione, i quali diventeranno
esecutorii dopo ché sieno stati approvati dal
prefetto e pubblicati.
Art. 5. Il regolamento da redigersi per l'ese-

casione del presente decreto sara sottoposto al
sisto del ministro deUe fmanze innanzi che
venga applicato.
Ordiniamo che il piesente decreto; munito

del sigillo deRo Stato, sia inserto nella raccolta
ufEciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, m.nasman a chiunque spetti diosservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 1*agosto 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.
A. Saur.on.

pr o d 1 tro elle ecre

in data 8 e 11 agosto 1866, ha fatto le seguenti
nomine e promozioni nell'Ordine Mauriziano:

A commendatore:
I.azzerini car. arv. Michele, consigliere del

cessato Governo generale della Toscana, 5. d'i·
spettore generale del Ministero delle Snanze,

a cavalieri:
Paran car.Juof. Antonio, segretario di 1· cL

al Ministero delle finanze, fE. da segretario par-
ticolare del ministro; -
Canonica avr. Domenico.

Sulla proposta del ministro don'interno con
decreto in data 4 agosto 1866:

Ad afBziale:
Gastaldi cáv. Biagio, già direttore deUe car-

ceri giudiziario in Torino.

SnDa proposta del ministro di grazia e giu-
stizia e del culti, con decreti in data 8 ago.
sto 1866:

Ad afiziale:
Verga cay. Vincenzo, consigliere presso la

Corte d'appeRo di Bologna.
A cavaliere:

ZambreBi avv. Pietro, consigliere presso la
Corte d'appeRo di Bologna.
Di moto-proprio con decreto in data 11 ago-

sto 1866:
A esvaliere:

Maritani-Sartori Domenico, di Padova.

Henco di disposisioni nel personale delB
R. Marina:

Con R. Decreto del 20 giugno 1866:

Giglio Ignazio, sottotenente di vasceBo nel
soppresso stato-maggiore dei porti, in aspetta-
tiva per soppressione di corpo, richiamato in
efettività di servizio ed aggregato allo stato-
maggiore generale della R. Marina a datare dal
1•

ro Francesco, id. id., id., id. id.
Con R. decreto del24 giugno 1866:

Onceiniello Felice, allievo del 2• corso sup-
plettivo provenientadaBe RIL scuole di manna,
nominato guardia marins di 1• classe nello
stato-maggiore generale della B. Marina a da-
taredal1•luglio;
Barillari Biagio, le capo-macchinista nella

B. Marina, collocato a riposo per anzianità di
servizio a datare dal 1•loglio;
Manca Giovanni, sottotenente di vascello nel

soppresso stato-magore dei porti, richiamato
in efettività di serrmo ed toallo stato-
maggiore generale della R. dal1•luglio;
Yece Vincenzo, 20 capo-macchinista , pro-

mo so 1• capo-macchinista a datare dal 10

ly
bini Luigi, 1• macchinista, promosso 2•

capo-macchinista dal 1• luglio.
Con R. decreto del 28 giugno 1866:

I sottoscritti ufEciali dimissionari, già appar-
tenenti ai Corpi della R. Marina, vennero riam-
messi al regio servizio a datare dal 1• luglio
1866:
Solari Enrico, luogotenente di vascello di 1·

classe ;
Conti Barbarano conte Pietro, id. id.;
R•lla Gaetano, id. di 2•classe ;
Conti Edoardo, sottotenente di vascello ;
La Greca Giosuè, id.
Peruzzi car. Simone, id.
Chiaja Carlo, piloto di3 classe·
Conta Domenico, sottotenente dimaggiorita.

Con R. decreto 28giugno 1866:
Garzia Enrico, sott'afficiale di maggiorità,

nominato sottotenente nella categoria degli uf.
iciali di maggiorita, a datare dal 1•luglio;
Bartolucci Alessandro, id., id. id.;
Massa Ignasio, id., id, id.•
Øiaanie Ales id. id.;

Tran deid.
Attilio, id., . id.;
G. Battista, ii., id. id.

Zonza Giuseppe, id., id. id.;
Villahi Salvatore, id., id. id.
Ardizzone Luigi, id., id. id.;
Pozzo Domenico, id., id. id.;
Caramico Nicolò, id., id. id.
Pozzo Giacomo, id., id. id.•
Ginocchio Giuseppe, id., id'id.
Joele Giovanni, id., id. id.
Musso Enrico, id., id. id.;
Minesi Michele, id., id. id.
De Martinis Vincenso, id., id. id.;
Calcagno Giacomo, id.,id.id.;
Ugo Emilio, id., id. id.
De Rosa reverendo Rafael nominato cappel.

lano di 2· categoria nella R. °

a datare
dal 1•luglio 1866;
Manca reverendo Apstino, cappellano di 1•

categoria nella R. Marma, collocato in aspetta-
tiva per motivi di salute dal 1• luglío.

Con R. Decreto a luglio 1866:
Baldacci Michele, capitano di 1• classenel 10

reggimento fanteria marina, collocato in rifor-
ma per inabilità al servizio efettivo, a datare
dal l' agosto.

Con R. decreto del 7 luglio:
Zanelli Domenico, capitano di 1• classe nella

marina mercantile, nominato sottotenente di
vascello ansiliario nello stato-maggioregenerale
della R. Marina durdate la guerra, adatare dal
16 ;Cerlo Ant id. ii., id. id. id.,
Massa Francesco, i d., id, id. id.;
Bianchi Pietro, id. id., id. id. id.·
Terizzano Giuseppe, id. id., id. it id.;
Cassu Giovanni, id. id., id. id. id.
Zanelli Giuseppe, id. id., id. id.id.
Gorgoglione Lwgi, id. id., id. id. id.;
De Albertia Luigi, id. id., id. id. id.
Catarena Matteo, id. id., id. id. id.·
Lavarello Giuseppe, id. id., id. id. id.;
Petracco Antonio, id. id., id. id. id.;
Caboara Giuseppe, id. di 2•classe, nominato

pBoto di 8' classe ansiliario id.·
Ansaldo Nicol6 id. id., id. id.'id.;
Arecco Bartolomeo, luogotenente nella cate-

goria degli ulficiali di maggiorità, promosso ca-
pitano di 2· classe a datare dal 1* agosto ;
Cabella Giacomo, id. id., id. id.;
Giovannetti Alessandro, id. id., id. id.;
Passano Mateello id. id., id. id.;
Leone Giovanni, sottotenente nella categoria

degli ufficiali di maggiorità, promosso luogote-
nente a datare dal I agosto
Chioseone Eduardo, id. id. id. id.;
Lasso Lazzaro, id. id., id. id.·
Cipollina Luigi, id. id., id. iÃ.;
Calcagni Carlo, id. id., id. id.
Acquarane Giulio, id. id., id. id.
Cestino Enrico, id. id., id. id.;
Salpietro Luigi, id. id., id. id.

Con R. decreto del 10 luglio 1866:
Dupuy cav. Giovanni, capitano di fregata di

16 classe nel soppresso stato-maggiore deiporti,
nominato capitano di vascello di 2· classe nello

APPENDICE

CONVEBSHIANI SUL TEATRO ITAIHNO.

(F. D. BoTTo)

L'altro giorno era una festa drammatica che
interruppe le nostre Conversasioni storiche sui
teatri tedesco e italiano; oggi è il ricordo d'un
aonega ed amico, che mi preoccupa la mente ed
il cuore, e che non mi consente di parlare d'al-
tro che di lui.
La critica e la letteratura drammatica hanno

perduto in questi giorni un onorato e valente
enltore in F. Domenico Botto da Genova,
morto Potto di questo mese nella età in eni 10
spirito è nella pienezza delsuovigore;- a qua-
rant'un annol-Un buon figliuolo, un buon fra-
teHo, un operoso cittadino, a cui la letteratura
non diede di che assicurare un pane ana fami-
glia, a cui la politica accorciò la vita 1- E f0680
che non avesse avuto ingegno come letterato,
nè coscienza come pubblicista,sipotrebbe dire:
fallì la vocazione; mancò di rettitudine epago
il fio de'suoi errori, ma no; fa scrittore lodato
per dirittura di giudizio come critico, per fecou-
dità d'invenzione e vivacità di stile came novel-
liere e poeta drammatico; fa propognatore co-
scienzioso di principii liberali senza versatilità
di programmi, senza intemperanze partigiane,
senza dipendenze di consorterie.
Oh quando mai si calmerà questa febbredegli

animi, che toglie alle lettere e alle arti gli ope-
rai, e gli amatoril - Quando l'Italia gemeva

sotto le varie tirannidi ci lamentavamo della
trista condizione delle lettere e delle arti alle
quali (si diceva) mancaval'alimento della liber-
tà; ora che abbiamo la libertà non attendiamo
piikacoltivpre leletteree learti! --I letterati ar•
meggiano dipolitica,ilettori consumano tempo
e danaro in giornali politici.- Ma la Francia
etabenliberA primadell'Impero1Eppure iFrani
cesi avevano tempo di fare spesso e sanguinose
,rivoluzioni e di scrivere edi leggere cose lette
rariet-Domandatelo ad Alfonso Lamartine e ä
Vittore Hugo se non è vero, che hanno trovato
il tempo e ilmodo in Francia di far della lette-
ratura e della politica, e ambedue queste cose
conmoltissimaenergia di tutte le loro facoltà.a
Eppurelapoliticaelelettereprocacciaronoloro
gloria e danaro; perchè i Francesi sapevano tro-
vare il tempo di costruire barricatenel sobborgo
di S. Antonio, e di leggere Notre Dame e leMes
ditationil Ma inItaliaipoliticilascianmorire di
inedia iletteratiegliartisti, perchè devono occa-
pareilloro tempo a divorarsi tra di loro. -La-
martine presidente diuna repubblica che faceva
ridere l'Europa erainpatriarispettato come let-
terato e come poeta,e quandopoiin nomed'una
repubblica, ch'einonaveva saputo reggere sulle
basi dei trattati de11815 ed'una letteratura re-
ligiosa a cui la Francia scettica non credeva,
domandava alla Francia un milione per pagare
i suoi debiti, la Francia scettica (ma estimatrice
costante de'suoi figli, che l'avevano onorata
colla opere d'ingegno) accorreva all'appello del
suo poeta e gli pagava il milione.
Non so se vi ricordiate,o lettori, di un certo

Carlo Luigi Farini, morto anch'egli da pochi
giorni, scrittore solenne di storie patrie; uno
degli autori principali nientemeno che della
unità d'Italia nel 18591 -- hietto questo dubbio

del vostro ricordo perchè par troppo il detto di
Giobbe, che non ha molto io citai, perit fama
cum soniin è unaesclamazione dolarosa di cui
oggi píà che mai esperimentiamo la dolorosa
verital-Or bene forse, più cha lui, ricorderete
laproposta fatta dal Governo alParlamento di
una ricompensa al benemerito cittadino colpito
da mentale infermità, con la famiglia che dalld
grandi cariche del suo capo nulla aveva guada-
gnato se non la gloria d'una intemerata po-
Tertà (*).Esericordate|quellaproposta, ricorde-
reteancora gli scherni d'una abhietta moltitu-
dine, che faceva eco allegrette iredi parte per le
quali si sarebbe voluto pagare d'ingratitudine il
sapiente scrittore, l'operoso e maananimo pa-
triota. Queste sarebbero le prodezze delritalia,
senelle grandi circostanze il buon senso e la
giustizia non trionfassero delle mali passioni
fomentate dalla corruzione delle indigene estra-
niere servità secolari. Noi non vogliamo con ci6
che FItalia ricompensi con profusione di da-
naro le opere di mente e di cuore dei suoi figli,
perchè con 868e, come in Francia, si faccia un
meraimonio di ciò che devenobilitarerindividuo
che le crea, e la nazione che deve profittarne;
ma vorremmo che almeno tra una corruttrice
protezione e un turpe abbandono si compren-
desse il dovere sacrosanto di non mancare a quel
congruo tributo che vien concesso perfino alla
(*)Dopo che ilFarini, d'accordo col barone Ricasoli,

ebbe chiusa la breccia aperta dall'armistizio di Villa-
francaa una nuova invasione straniera ed ebbe così
assicurato l'unità italiana, facittà diModenavetò un
dono di riconoscenza at benemerito patriota, era una
ricca ed amenissima valla. - Il Farini riGutó il dono
con queste parole: lasciatensi la gloria di morir po-
vero! E non furono neppure allora risparmiati i so-
litt seberoi - Quale cosa omai più sacra c'è oggi che
non sia tema di schernit

fatica dell'umile operaio il quale provvede ai
anatoriali bisogni della vita. - Ora torniamo al
nostro tema.

, F.D.Botto,fanciullorimastoorfanodelpadre,
ebbe dalla madre solerte ogni manieradi buona
educazione ed istruzione, a cui egli corrispose
col vivaos ingegno e con una volontà docile ed'
amorosa.Le sue prime inclinazioni furono tutto
per la letteratura e per l'artedrammatica « sic-
chè (come nota il suo biografo MicheleLessona)
in queiprimianimi anni ebbeper qualcheistante
il proposito di darsi tutto quanto al teatro. Ap-
pena però un po' meglio conobbe d'accosto il
teatro e i misteri del dietro le scene mutò pen
siero, ma seguitò per parecchi anni a recitare
come dilettante con viva passione, e con viva
passione di tratto in tratto intese a scrivere
commedie, parecchie delle quali riuscirono ap-
plauditissime. Invero ancora lo scorso inverno i
Torinesi hanno assistito alla rappresentazione
al Gerbino della produzione drammatica La
parte del cuore e gli amatori del teatro ricor-
dano Ingegno e Speculasione, Il vecchio e il

nuovo, I retrogradiecc. ecc. 11 suo primo lavoro
dettato nella primissima giovinezza fu una far-
setta I due diavoli, che in Genova piacque
grandemente e fu moltissimo applaudita. »
Mentrenei varii Stati d'Italia l'istruzionestava

in mano dei Gesuiti che erano a undipressoan-
cora coi metodi d'insegnamento di quei tempi
nei quali tutto lo scibile umano si racchiudeva
nel frivio e nel quadrivio, in Genova il profee-
sore Troja aveva portata l'innovazione della
scuola magistrale da cui poi uscirono varii uo.
miniegregi chepoteronoagevolare ilmovimento
rivoluzionario del quale fa iniziatore il Governo
sardo e fra quegli egregi uscì eziandio il Botto.
Le prime armi nelle battaglie del libero pen-

siero contro le dottrinedei partigiani d'un pas-
sato irrevocabile, o d'un avvenire impOS6ibile,
che cospiravano a screditare le istituzioni della
monarchia costituzionale, il Botto le trattòsotto
la bandiera di quell'assennato ecoraggiosocam-
pione che è il direttoredelCorriereMercantile.
Ma sempre tenero degli ameni studii più che
altro applicava alle lettere le sue dottrine libe-
rali epiù cheagli articoli politici di fondo si pia-
ceva attendereallacriticaparticolarmentedram-
matica nelle Appendici « e la trattava (dice il
a Lessona) con tanta grazia e originalità, che in
a breve la fama sua di scrittore fu nota nelle
a più colte città d'Italia, segnatanente a Milano
a eda Torino dove da parecchi giornali fu in.
a vitato a collaborare, ciò che realmente fece. »
Da Genova chiamato a Torino professore

nell'Istituto Tecnico portò ivi la madre e le so-
relle, e co'proventi della cattedra e de'suoi la-
vori critici, che d'allora in poi mandò alle Ap-
pendici della Gassetta di Torino ove anche
pubblicò alcuni romanzi, provvide un' onesta
sussistenza alla sua famigliuola. Si fosse egli
contentato di quel còmpito assai modesto come
sorgente di lucro, ma tranquillo,e si fosse con-
tentato della lode dei pochi lettori delle cose
letterarie, chegustavano la festività, la grazia e
il brio del suo stile e certa originalità nella in-
Venzione e ne'caratteri de'suoi racconti, che
forse ora non avremmo a piangere sul suo se-

polcro, e le sorelle e la madre non avrebbero
perduto l'unico lorosostegno ! -Ma colle lettere
(diceva egliameun giorno) come mai può vivere
un uomo che abbia a pensare alla famiglia nella
quale è nato, e alla famiglia che egli volesse for-
marsi? Come mai oggi un uomo che abbis Ja no-
bile ambizione di farsi unnome con g us icheatto

onorevole pel propriopaese, può egli ripromet·



stato-maggiore generale della R. Marina, dal 1•
sgosto;
Zambelli cav. Vittorio, id. id., id. id. id.;
Martin Franklin car. Ernesto, capitano di

fregata di 16 classe nello stato-maggiore gene-
rale deBa R. Marina, promosso capitano di va-
scello di 26 classe, a datare dal 1•agosto;
De Cosa barone Leopoldo, id. id., id. id. id.;
Sery cav. Antonio, capitano di fregata di 2·

elasse al ritiro, riammesso al servizio e nomi-
nato capitano di fregatadi 16 classe, a datare
dal 1• agosto ;
Sicardi Michele, luogotenente di vascello dil'

alasse nello stato-maggiore generale della IL
Marina, promosso capitano , di fregata di 2•
classe a datare dal 1 agosto;
C i Michele, id. id., id. id, id.

er Agostino, id. id., id. id, id.;
Merlin Luigi, id. id.,.idsid. id.;
D'Ambrosio Luigi, id. id., id. id. id.;
Martinez Gabrielè, id.id., id.id. id;

. Rnggero Francesco, id. id , id. id. id.
- Labrano car. Federico, id. id., id. id, id.;
Acton car. Emerico, id, id., id. id. id ;
Dragonetti car. Ginseppe, id. id., id. id. id.;
Nicastro Gasparq, id. id., id. id. ii.;
Chinca Domenico, id. id., id. id. id.
Ruggero Giosuè, sottotenente di vascello

nello stato-maggiore generale della R. Marina,
promosso luogotenente di vascello di 2· classe,
a datare dal 1•.agosto ;
Crocco Antonio, sottotenente di vaseello di-

missionario, riammesso in servizio col grado
di luogotenente divascello adatareda11•agosto;
ChierchiaFerdinando,sottotenentedivsecello

nello stato maggiore generale della R. marina,
þromosso luogotenente di vascello di 2• clA680
a datare dal 1•agosto;
.
Ruggero Salvatore, id. id., id. id.;
Cacace Vincenzo di Pietro, id. id., id. id.
Conti Edoardo, id.id., id. id.;
Liguarolo Giovanni, id. id., id. id.;
Franchini Francesco, id. id., id. id.
Grillo Carlo, id. id., id. id.·
Candiani conte Emilio, id.'id., id. id.
Guglielminetti Secondo, id. id., id. ih.;
Casanova Giuseppe, id. id., id. id.;
De Luca Roberto, id. id., id. id.
Gremot Francesco, id. id. id. id.
Serra marchese Vincenzo', id. id , id. id.;
Resasco Riccardo, id. id. id. íd.
Millelire Giacinto, id. id. id. id.

, Chigi car. Francesco, i4. d., id. id.;
travpsio cáv. Ferdinando id. id., id. id.;
þurazzo march. Marcello, id. id., id. id.;
Gavotti march. Ippolito, i . id., id. id.;
Cantelli cav. Antonio, id. id., id. id.
Buonocote Salvatore, id, id., id.id.
BoccanfossAngelo, id. id., id. id.;
Cafiero Gennaro, id. id., id. id.;
Di Scala Luigi, id. id., id. id.;
Biancheri Angelo, id. id., id. id.
Ragusa Giuseppe, id. id., id. id.
Todisco Francesco, id. id., id. id.;
Cacciottolo Vincenso, id. id., id. id.
De Pasquale Luigi, id. id., id. id.;
Caruso Lucio, id. id., id. id.;
LongobardiErcole, id. id., id. id.;
Gaeta Catello, id. id., id. id.;
La Greca Giosuè, id. id., id. id.
Palumbo Domenico, id. id., id. id.
Falanga Antonio, id. id., id. id.
Calì Luigi, id. id., id. id.;
Rosasco Sebastiano, id. id., id. id.

Con R. decreto 18 luglio 186ß:
Francesconi Eugenio, guardia marina di 16

classe nello stato maggiore generale della Re-
glamarina, promosso sottotenente di vascello a
datare dal 10 agosto;
Galanti Giuseppe, id. id., id. id.
Amari Giuseppe, id. id., id. id.;
Carbone Giovanni, id. id., id. id.
Marsich Antonio, id. id., id. id.
Porcelli Giuseppe, id. id., id. id.
Fabrizi Fabrizio, id. id., id. id.;
Parodi Augusto, id. id., id. id.;
Cavalcanti Guido, id. id., id. id.
Fiorito Lorenzo, id. id., id. id.;
Rebaudi Agostino, id. id., id. id
Amoretti Carlo, id. id., id, id.;
Marrullier Claudio, id. id., id, id.
Mirabello Carlo, id. id., id. id.;
Viterbo Augusto, id. id., id.id.;
Cantelli Marco, id. id., id. id.;
Devoto Enrico, id. id., id. id.·
Vergara Francesco, id. id., il id.
Reta Silvio, id. id., id. id.
Fantoni Augusto, id. id., Id. id.
Lugaro Enrico, id. id., id. id.;
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erraýtta Giaco o, id. id
Giustini Emanuelä, id. ii., id, id.
Ppula Carlo, id. id. id. id.;
Bel¿lni Gustavo, id id., id Ìë.;
Schellini Carlo, id. id., id. id.
Lasagna Domenico, id. id., id. id.
Galluzzi Emilio, id. id., id. id.;
Bettolo Giovanni, id. id., id-Ad.
Persico Alberto, id. id., id. id.;
De Libero Alberto, id. id., id. id.;
Musti Giuseppe, id.id., IIL id.;
Crespi Francesco, id. id., id. id.
Parascandolo Edoardo, id. id., id. id.;
Simonetti Pio, id. id., id. id.;
Ghigliotti Gerolamo, id. id., id. id.
Graffagni Luigi, id. id., id. id.
Piazzi Carlo, id. id., id. id.;
Agnelli Marcello, id. id., id. id.;
facifici Eugenio,id, id., vi. id.
Barbaro Emanuele, id. id., id. id.
Annorazzi Giuseppe, id. id., id. id.
Razzetti Michele, id. id., id. id.
Trani Antonio, id. id., id. id.
Reynaudi Leone, id. id., id. id.,
De Gaetani Eugenio, id. id., id. id.
Scotti Camillo, id. id., id. id.
Gorlero Gio. Battista, id. id. id. id.;
Ghigliotti Effisio, id. id.,id. id.;
Gambini Gio. Battista, id.id., id. id.;
Flores Edoardo, id. ið., id. id.;
Rossellini Gio. Battista, id. id., ià. id.;
Eurichelli Giuseppe, id. id., id. id.;
Selvaggio Ernesto, id. id., id. id.
Brinzo Ernesto, id. id., id. id;
Borgstrom Luigi, id. id., id. id.;
Bartoris Maurizio, id. id., id. id.;
Tondini Luigi, id. id., id. id.;
Negri Franoesco, id. id., id. id ·

De Ferrari Gio. Battisg id, iÊ, id. id.
Roych Carlo, id. id., id, id.
Murialdi Luigi, id. id., id. Id.;
Marini Nicolò, id. id., id.id.;
Avignone Antonio, id. id., id. id.·
Isola Carlo Alberto, id. id., id. iÃ.;
Melucci Lorenzo, id. id., id. id.
Marrullier Carlo id. id. id. id.
Guadagnino Alfonso, id!id., id.id.
Con determinazione ministeriale approvaß

dal Luogotenente Generale di S. M. m udienza
del 10 luglio 1866:
Paulucci march. Giuseppe , capitano cli va-

scello di 26 classe nello stato maggiore gene-
rale della R. marina, promosso capitano di va-
scello di l' classe, a datare dal 1• agosto 1866;
Vienna cav. Giulio, capitano di fregata di 2·

classe, promosso capitano di fregata di 1• classe
a datare dàl 1• agosto;
Pepi cav. Roberto, id. id., id. id
Buo car. Alessandro, id. id., id id.;
Bassi cav. Luigi, id. id., id. id.·
Fincati cav. Luigi, id. id., id. i'd.
Bandini car. Carlo Felice, id. id,, id. id.;
Orengo march. Paolo, id. id., id. id,¡
Gonzales Giustino, luogotenente da vascello

di 2· classe, promosso luogotenente di Tascello
di 1• classe a datare dal 1• ·

Palumbo Giuseppe, id. id id.;
Libetta Carlo, id. id., id.
Tuppati march. Filippo, id. id., id. id.
Marra Severino, id. id., id. id.
Benedetti Enrico, id. id., id.id.
Cafaro cav. Giovanni, luogotenentedivascello

di 2• classe nello stato maggiore generale deMa
R. marina, promosso luogotenente di vascello
di 1• classe a datare dal l' agosto -
Monfort cav. Stanislao, id.id., i& id.;
Simi Giulio, id. id., id. id.;
Galli Fausto, id. id., id. id.
Carchidio Mario, id. id., id. id.;
Cassone Gaetano, id. id., id. id.;
Marocchetti cav. Paolo, id. id., id. id.
Pellion di Persano conte Ernesto, id. id.,

ld. id.;
Giustiniani march. Stefano,.id. id., id, id.;
Frigerio nob. Galeazzo, id.id., id.id.;
Bosano Alfredo, id. id., id. id.
Lavia di Villarens march. Giuseppe, id. id.,

id. id.·
Ruko-Scilla principeFrancesco, id. id., id. id.;
Serra Luciano, id. id., id id.;
Carabba Raffaele, id. id., id. id.
Duclozde Piazzoni cav. Achille, Îd. id., id. id.;
Manca Agostino, id. id. id. id .
Astarita Francesco, id. Id., id.i .;
Ramaroni Francesco, id. id., id. id.;
Semidei Matteo, id. id., id. id.
Caramagna Giovanni, id. id., id. id.;
Quenza Giovanni, id. id., id. id.;
Serra Giuseppe,_id. id.. id, id.¡

Vaglieco l)emetrio, id. id., id. id.
Con IL decreto del 10 luglio 1866:

Loncidi Càrlo, ex-afficiale nella marina ve-
neta, nominato luogotenente di vascello di 1*
classe nello stato-maggiore gûnerale della R.
Marina a datare dal 1• agosto i

richiamato in effettività diservizio ed aggiegato
&ÏÏO 8tSÍO-maggiGre generale della R. Marina a
dafaid difVágoilo ;
De Franciscis Martino, id.id., id., id. id. id.

Con K decreto del 211aglio 1866:
Hansen Ercole, già ufficiale nella marina da

guerrà svedere, n¢minato gottotenente di Ta-
scello nellohthto paggso' rggeneraledellaRegia
marina, a dafûe dal lo agosto.

Con R. decreto del 28 luglio 1866:
Bëàiidelintonio; secondo pitoto, nominato

guardia marina di,1' classe, dal 1 agosto;
Babiche Giorgio, id., id. id.;
Gardella Nicolð, secondo pha, promosso

piloto di 3' classe nello stato maggiore generale
della R. Marina, a datare dal 16 agosto;
Jugaramo Cesare, ii., id. id.;
Trabucco Filippo;ië, id. id.;
Massa Marco, id.gid.id.;
Belledonne homenico, id., id. id.;
Rocca Antonio, id., id. id.·
Serra Tomnisso, id., id. iÈ;
Mainardi Falco, ex nificiale delfa marinà ve-

neta, nominato luogotenente di vascello di 1•
classe nello stato maggiore generale della Regia
Marina, a datare dal l' agosto ;
Moscarda Giorgio, gia uilicialenella marina

sicug agminato sottotenente negli ufficiali di
maggioritàa datare dal lo agosto;
FauchéÄngelo, id. id., id. id.;

- Massa Rea, sacerdote, nominato cappel-
lano di 2· pategoria nella R. Marina, a datare

Op Ñco sot$ténente di maggiorità,
revocato $18pereto nomina.

Sopra proposta delministro di grazia e giu-
stizia e det onlti S. M. il Re e S. A. R. il Luogo-
tenente Generale del Rëhanno fatto le seguenti
disposizioni nel personale giudiziario:

Con decreti del17 giugno 1866:
Masino Giuseppe, giudice del tribunale civile

e correzionale m Torino, promosso alla l' ca-

e Carlo Ignazio, id. di Bobbio, id. alla
3• categoria.

Con deciliti 8 luj;1io 1866:
Margani Ortisi Entonio, giudice del frißtmale

di Seinóca, applicito temporaneamenteall'uf Scio
d'istruzione del tribanale civileecorrezionaledi
Girgenti, tratnutato in Girgenti e dispensato
dall'applicazione all'ufficio d'istruzione;
Pettinelli ¾ichele, sostituta procuratore del

Re in aspettativa per motivi di salute, confer-
mato inaspettativapei tre mesi asua domanda
per comprovati motiva di salute·
Petracelli Luigi, giudice del Åbunale civile e

correzionale d3sernia, cabo alPuficio d'i-
strazione dello atessa
S Armogaste, co e della Óorte

d'ap d'Aquila, collocato a riposo a sua do-
man col grado di presidente di sezione di

lp ele, udice del tribunale ei-
vile e correzionale di a oli, collocato a riposo
a sua domanda col o di vice presidente di
tribunale.

Con decreto 1•agosto 1866:
Remedio Giovanni Battista, consigliere della

Corte d'appello di Brescia, tramatato in Aquila.
Con decreti 4 agosto 1866:

Cassini Antonio, COB6ÍgÏÍSTS ÖGIÎ&.ÛOrte d'ap-
pello di Aquila in aspettativa per motivi di sa-
lute per decreto 11 marzo 1866, confermato in
aspettativaper comprovati motivi di salute fino
al l' dicembre 1866
Bartoli AvvedutiÃiulio, giudice del tribunale

civilpe correzionalediMontepulciano, collocato
a ripose in seguito a sua domanda per motivi
di salute dal 1• settembre p. v.

P11tTE NON OFFICIALß
INTERNO

MINISTERO DELI/ISTRUZIONEPUBBLICA
Avviso di concorso.

Essendo vacante nella R. Accademia di belle

che è stabilito dal giorno del presente avviso
fino a tutto il mese del prossimo settembre.

Fireuz0, 911gosto 1866.
Il direuore capo deMa 7dioisions

Ransco.

CálEËA Í)ET TI

UFFICIO DI PRESIDENzi

Rissliamento del röneorso pW miglioramento
den'Atua dei $6fNÉGÉi.

I.
L'afficio di presidenza della CamerÃ dei¾

patati.wine =isligrargi:Ania invittsl'in
gegneri egli architetti italianiad un concorso di
cul þubbliàò le condizioni fiel 25 niarzo del c'or-
rente anno. A tenore dell'articolo 7 del pro.
grainma nominò in septo la Commistione gin-
dicante, che fu compostibonië d¡fpraesd:
Avvocato Adriano Mari, presidente della Ca-

mera del deþutati;
Baiond Giovanni Barricco , questore dells

Camera dei deputati;
Prof. Enrico Alvino, arcliitettòj;
Prof. Coriolano Monti, architetto, deputato;
Felice Francolini, architetto.
La Cofnmissione si riuni li priina voltt iélla

sale délfã ýresidenza della Camerà il 11 Ingliö
e svolgendo per ordihè cronológicòBi þielíeiita-
Mone gl'inviluppi del disindi sianéaii Ëc^on-
corsò, trovò eheascendevano an•16, distinti
con i motti seguenti:
N• 1. Alla inamofia del conte Cavour;
a 2. B.Parliiñefitoi
» 8. Tentare ¾aß nocét ;
i 1. Vagliaini il grande aúìor;
» 5. Venezia;
» 6. hante i
n 7. La vÙ grid ázià cor conserva;
» 8. F le est investis addere ;
» 9. (lodi Firenza poichè sei si grande;
* 10. Carpere promptius pam imffari;
* 11. Vasari;
• 12. L'unione fa la forza;
à 18. 1¼ labbrá virise; "

> 14. Ild åkgnõ ('ci è io, nè altri credo;
a 15. Cuore e giustizia.
» 16. Nelle sale mie mormora il suono delle

passate età.
B.

L'esame preliminare del 16 progetti presen-
tati al concorso indusse i commissari nella spfa-
cevole convinzione che ben pochi fra i valenti
architetti ed ingegneri italiant avevano corri-
sposto all'invito della Camera; essendo chè la
maggior parte deidisegni esanlinati foseero ma-
nifestamente operadi personeenn molto esperte
nell'arte. E ceregudo fra se il motivo di questa
rimarcabile ritenutezza dei più valorosi artisti,
credä trovarlo neBa gravedifEcoltàdi fare opera
eccellentedentro il Salone dei Cingnècento. Ed
ò invero difficile soddisfere ai bisogni, alla con-
ynnianen ed alla comodità delfaula, senza mo-
dificare, più o meno,tla formadel saloneesenza
discordare dalla sua decorazione tanto ma-

schia e grandiosa.
Non pertanto preso agio a considerare uno

ad uno i progetti si manifeatò ben facile la con-
venienza di partirli in due categorie, secondo
che gli autori avevanoposto il banco della presi-
denza sol lato corto o sul lato lungo dellaj sala.
E poichè il maggior numero aveva quest'ultima
disposizione con varietàdi forme nello impianto
generale dell'aula, la sedonda categoria dove di-
vidersi in più classi; sicchè la partizione facili-
tante il confronto dei meriti portòalla seguente
classazione:
Citéoria L - 01assitA. - No quà¾rö jiFoptti

coll'aula disifoshml lato corto del salone, di-
stinti con i numeri 2, 3, 5 e 10.
Categoria II. - Clase Ë. - N• due litogetti

con gli stalli dispoti in due ale staccate, mar-
cati con i numeri 6 e 11.

I

Classe C.- N• tre progetti con li stalli dis-
posti semicèrcElo làsicati delà I,12, 14.
ci.iii. D: -Wtie þi (ti, &Bla disponií

zione delfaula è basata sulla forms semielik
tica, distinti con i E 4, 18, 16.
Classò Ë. N• quâtiro progetti õve la dis•

posiziehe 861Panla è fondais sulla forma elit-
tica, distinti con i n. 7, 8, 9, 18.

«: IIIe '

Facilitato così lo studio comparativo, la
Commissione procede alla scelta del miglior
rogëtt m oCglm o lungo studio la

Al n° 10 classe A colPaula 501

zione del concetto.
Al no 12 nella classe 0 coll'aula sta sul

lato Inngo della isÌa'e con fa semioircolare

percha. prevalente per concetto fondamentale,
siziààbtéiba8fsþoeitionekefeilòneoperliiov-

fèBizadíti tendenti da assicurare la sonoriti
delfaula.

neraledpil'aolg jn,fog.soskielitticapl lato
lungo della sala, e persecuratezza da sÉudio in
tu#o ciò che; á mänté delPautore,puòegnferire
alla sodorietà. •

r y
At &•16 döllanlaste koolfania (i Egers

elittics,1ispoäta snListelungo del salone: per-
ahã di formapia±accolta, nel suo insiemelliÀ
gisiiosa e più confsaidate alla sonorità; ger,
chèlidenratameirte studiato nella decorazippe,
e nella disposizione dei mezzi atti a riscal¢are
la salaräd illmäinnals; ed azinnovarne l'aria
La Commissiond 'areda di adá doversielte-

rianddate occupare dei progetti dbila clássv B
gierchè imbiduè izisti dal difetto essenziale
di paitire gli slalli dei depitati in 'Atte ele
staccate senza parte 6entrale che la congiungs;
lieichèambidas lasaismo alPauls troppo spazio;
åperchèduellomardit6din*Gponendo gli etalli
in direzione ortogánale al banco deDa Presi
denza, piggiora la disjiosizionaattoole, gaanto
alla difficolta di raccogliere i voti.
Di quaufo precede noiderd infdrirsene però

¿he la Commissione nòn trovasse pregi Weim
getti che non sono stati avanti diátintamente
tominati, o prescelti. Essa ve ne riconobbe
anni in molti, ms-àèl confionto trovô quei
progetti nel loro insleinè inferiori al merito

complesàivo dei progetti preferiti.
IV.

itiatietto, per così dire, il condördo fra i
quatWo disegni distinti con i numeri 10, 12, 4,
18, furono questi fra loro accuratamente pata-
gonati, misurandò ilhierito di claSCŒnosécdndo
che meglio si era avvicinato alla soluzione dei
quesiti proposti dal prdgramma. Dopo lunga
discussione il giudizio comparativo'della Com-
missione riuscì unarian come seguer
Al progetto di n• Á - punti di-merito 14

Id. 10- Id. 15
Id. 12- Id. 16
Id. 13 Id. !!4°

Eydichè if totále des puntfdisferitosia slato
prestabilito in 29, no (risnItò che nestand Rei
coneonentiaverara);ginzitollo dal
proþratama¡ africitiandosi peiß degli[altri
11 n•18, nonostàntä il giate deltõ srbr
liàjiösto una pirtedégliitalli toirs inrve rieá-
tramti verso il banco della Presidenzsc
La Côniinissiblië kiuBioante gl'fdrmò altmga-

mente a consfif¾ ÑeRó iisultato dei suoi
AffirBI studi Udellhue lungheidiscussioni, e
kontrovò motivo wrioredordia Si.confermð anzi
sempre pingnëlla conviiiafoire naariimé che nes-
sonodei progetti presentati eracapacedi sodis-
falif W iiopoysènzi giavi i'fosfafullili iiiodifi-
cazionif- n §iëÍÌdf r 19 che nel suo
insiemaaveva trovato migliore. ,

In questo stato di cose il presidente pose ai
voti le seguenti proposizioni:

†œsi tanto con un lavoro letterario per quanto
sia 14devole ? - Vedete ? (proseguiva egli addi-
tandomiun libro su cui insiemeavevamo letteed
ammirate alenne pagine) vedete qttesta beBa
tragedia del Gazzoletti, il Paolo già da alcuni
anni pubblicata alle stampe ? Quale a il teatro
che lo rappresenta? E, posta sulle scene, quale
sarebbe il pubblico, che oggi gustasse la bel-
lessa dei due caratteri di Seneca e di Paolo? dei
due fdosofi cristiano e pagano ? oggi con tanto
scetticismo fdosofico e religioso ? - Ma pa-
zienza se questa tragedia non si recita, se al-
meno ci fosse un pubblico di lettori che Pam-
mirasse, e di cultori di letteratura, che la se.
gnalassero.- Ma nessuno neparlò, e il suo
autore dopo averla pubblicata non ebbe che la
solitaria compiacenza d'aver composta, forse
dopo l'Adelchie il Carmagnola, la più bella tra-
gedia di quella scuola, una tragedia, che ha bel-
lezze quanto l'Arnaldo daBrescia meritamente
celebrata, forse più che pe' suoi pregii poetici
per la sua attualità anticlericale! »

R Gazzoletti infatti dopo aver pubblicata
quella magnifica tragedia che ben pochi cono-
scono, perchè è una tragedia cristiana, andò a
Milano a dirigere il giornale politico La Lois-
bardia, da cui poi (con più avvedutezza del po-
Vero Botto) , uscì per darsi alla professione
delfavvocato, quindi all'ufficio di magistrato; e
così meglió provvide alla sua fortuna e alla
saa pace!- Furono quelle melanconiche om

servazioni, io credo, che molto influirono a de-
terminare il nostro amico a lasciar di coltivare
il campo delle lettere per correre l'arringo della
politica. E incominciò appunto in tempi in cui
le ire,di parte erano tanto rinfocolate perle dolo-
rose vicende, che precedettero il trasporto della
capitale; tempinei quali la moderazione e la pro-

denza difBeilmente potevano misurare la forza
delle espressioni. - Egliassunse a que'giorni
la direzione della Gasse di .'forino, per la
quale ebbe a finire una polemica con un duello.
- A questo punto sì delicato e fatale del no-
stro amico non posso meglio fare che trascri-
vere le assennate parole del suo biografo;
« Le condizioni del giornalismo e il liveRo

della pubblica educazione, o, se pur volete, dei
pubblici pregiudizii, ma pregiudizi tiranni, ine-
sorabili, portarono ilBotto nello scorso inverno
ad on duello con un collega digiornalismo se-
gnalatissimo e stimabile di cuiegli aveva pienis-
sima stima. - È egli d'uopo che io ripeta qui
la storia recente, dolorosa, che tutti ricordiamo
ancora?- Uomini stimabilissimi e conscii di
ogni più delicata legge d'onore governarono il
duello e tutto seguì perfettamente a dovere;
Botto rimase ferito, e tutti quelli che avrebbero
gridato a squarciagola contro i due giornalisti
se non sifossero battuti o se fossero entrambi
tornati illesi, dopo il fatto si fecero a gridare
contro la barbarie del duello, contro il modo,
contro tutti, perchè pur troppo noi siamo an-
cora una gente più inclinevole a gridare che non
a fare. »

Dissi fatale questo duello del nostro amico
perchè sebbene dopo una lunghissima e dolo-
rosa malattia ei si riavesse senza però che gli
si fosse potuta estrarre la palla micidiale dal
petto, restò la sua salute molto disfatta da non
potere certamente avere Ieforzeper combattere
e vincere il primo malore che gli fosse soprag-
giunto, come infatti accadde ai primi giorni di
questo mese, che furono gli ultimi dellasua vita.
Così l'uomo politico uccise il letterato, e la

letteratura e la politica hanno privata una o-
norata famiglia delFunico suo sostegnot

« Questo connabio (dice il Lessona) della let-
teratura colla politica, connubio mostraoso, à
frequente oggi in Italia. Lo scrittore politico-
giornalista, secondo il vero concetto, oggi in
Italia è acãrsissimo, porchè il giornalismo, a
taalgrado dei moltissimi giornali, non è ancora
assodato fra noi per modo che parecchi io-
mini di eletto ingegnopossano interamente enn•
sacrarsi ad esso: e d'altraparte la letteraturg
non fiotisce in modo da dare un conveniente
sostentamento ai suoi enltori. Da ciò segue che,
salvo qualche eccezione, i letterati si fanno
giornalisti senza abbricciare esclusivamente la
politica o senza abhändonare del tutto la lette-
ratura. Onde un qualche cosa sempre di super-
ficiale nelPano e nelPaltro lavoro, enello stesso
tempo un dispendio terribiledi forze che logora
fingegno e le forze e consuma l'uomo. »

QUO640 giBBtiBSim0 0880FraziORI þ0r Chi CÓMO•
sceva intimamente ilBotto e per chi don amore
ha esaminate le sue scritture mostrano corne

egli o nella politica o nella letteratura avrebbe
spiegato meglio il suo ingegno ove egli avesse
trovato modo in una deBe due vie di slanciarsi
con tutte le sue forze senza disperderle nelle
molte ambagi impostegli dalle circostanze del
paese e dalla sua domestica condizione.- Chi
ricorda p. e. la condotta della sua commedia
Agegno e ßpecularione, sa com'egli avrebbe in-
dovinato il vero spÏrito della drammatica del
giorno e come avrebbe delineati i caratteri della
nostra società; poichè quella è una delle com-
medie più originali che siano uscite in questi
ultimi tempi da penna italiana; e se avesse a-
vnto agio di frequentare ¿olla tranquillità del-
l'osservatore il mondo, e couo stimolo del let-
terato, che sa di venire messo al suo posto di
onore riuscendo a presentare al pubblico un

buon lavoro, ilBotto avrebbe progtedité tiella
carriera teatrale di cui PAgegné oSpe&dn
non sarebbe stato che un ptinho saggio dellt
sua profe'asionò di comtnediogidfo. Ma doven
scrivereun dramnig a perditestpo quando si i
prima propirata Ïa lezione per l'istitutð; y dt
s's scritta la écrrisponaènze per la haksencra
Jitiano, rappendico þel Cowidre di"Gehoft e
quando si son fatti i conti per la spesa ai ã11s
domando iõ eome si pu6 in queR'ofa «

tempo scrivere una commedia E eni si

preparando la tessara ¡ier la lezîone, radtäâdÏh
le notizie per la corrispondenza, meditatidõ
giudizii critici per l'appéndice e almaniëcariño
sui risparmi per le domestiche bisognä? Dig
che commediografo, che professore, che cofra.
spondente, che appendicista, che capo di casa
può essere colui il quale deve così divitfere e

sperdere le sue forzementali per jieocedparsi di
tanti svariati interessi letterari, politici ed eco-
nomicil- E poi dopo tànta agitazione per o#
tenere un bel nome e riccogliere una modici
fortuna, che se ne ha? detrazioni contro
nome, stenti ed angustio in casa, ta#ó al i&
dopo la morte la prospettiva d'una isciisión
in marmo I Bel compenso per quel disgraziaté
che non è più; bella espiazione pei tristi che
l'hanno neciso.
L'egregio Vittorio Bersezio ed alcuni suoi

amici chiamando noi scrittori colPonorevole
titolo d'operai del pensiero, per iniziare la solÌ-
darietà del lavoro dell'intelligenza sul sepolcrb
del nostro compagno, c'invita a sovvenire la
superstite famiglia, a cui non bastò il prodottþ
di letterarie fatiche. Rispondianto solleciti al
pietoso aþpello; non si tratta solo d'una ätraoh
dinaria beneficenza ad aldunë sveniukaa e rh
spettabili donne, ma si tratta di~creãÏe una

forza morale che faccia rispettata e indipen-
dente la nobile"pWehioäe dello scrittore. *
Noi Italiani abbiamo la bella prerogativa di

essere spavaldi lodatori del nostro genio inogni
rábid di ài:ienza;AI¾tì è aliidührif;ñ'd'essere
poi inesorabili detrattori d'ogni individuo, che
tanti emergere in go di,questiramie tanto pia
siamo maligni

" kpiŒ ehli riesce valente.
Morto poi che sia allora cominciano le lodi al
luomierito e le idspienstioni contro coloiò che
glielgeontrastarono'elto'lto comincia 1%ffaccen-
darsi per le sottoxetitionfpå erigetBlidn táonn-
mento. La propdathA61 Beiseki«B de'stof amici
i d'onorare la theinotia d'un degno adstro con-
fratello, mettendo in cumulo robúlo dei poveri
guadagni del nostro poveró ingegno «pkofitto
della sua famigliaecotirenderecoll'assoolakiahe
kattiferoiluellavöro,nhoope'rcolpadeldestino,
odell1talia, o anche se volete (o arcigni homini
della Borsapper ta nessima importanza delle o-
ýerenostranonfrattaall'indindubliolato abba-
stanza da sopperire ai bisogni della fatniglia.
Qaesta maniera di scuotere le fibre di questo
pezzo di carne che si chiama cuore umano chi
ga che non riesca a renderlo elààtiche e sensi-
bili iã altre pia oþportune occasionii Chi sa
che utninakao questo comode tenerezzo verso

i morti ä pro delle loro famigliè non ei riesca
poi ad applidarle anche in poco a quei vivi che
s'arrabbattado, a tero, þer fare onore a sò, ma
poi anche per fare onore al loro paese!

OMCRON.
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L Se si debba dare ilpremio al progetto oks
senza raggiungere comple¢amente le conditioni
del programma, vi si è in gualchemuoio atets
cinato, e nel complesso ha merito supenore agli
altri?
La proposizione in vinta con quattro voti fa-

Torevoli, sopra uno contrano.
IL Se il progetto geopportante il molto in

labore virtusisim ¿n questo caso?--
La proposizione fa vinta con quattro voti fa-

vorevoli, sopra uno contrario.
III. ße la Commissione debða indicare nel

por¢o lä itorme pW¾efþdit dittad offe-
sere nerta ßalá del Øingseeento un'auTaparla-
mentare menp itsperfetta che siapossibile?
Laproposizione fu vinta ad unanimità.

VI.
Per esaurire la terza proposizione la Com-

missione fu concorde nel proporre le segneati
norme principali, rilasciando all'architetto che
sarà incaricato del miglioramento delPaula il
rintracciare le norme di minore importanrae lo
appIfcare convenientemente le une « le attre.
A - L'aula parlamentare dovrà esser dispo-

sta per modo che il seggio della presidenza si
appoggi ad uno dei lati lunghi del salone di
fronte alla parte centrale del quadro, o afresco
mediano.
B- Gli stalli dei deputati dovranno tantoa

destra che a sinistra aver origine da una lines
che collimi possibilmente con quella del banco
dei ministri, e dovranno lasciar liberi piu che
sia possibile i sei affreschi del Vasari, tanto
nella direzione orizzontale quanto nella Ter-
ticale.
C- Saraprudente che il progetto sia fatto

in guisa da permettere il rialzamento progres-
sivo di pareti trasparenti destinate a restrin-
gere Paula con avvicinare i lati corti. E ciò per
il caso che la esperienza dimostri essere inelut-
tabile necessitã elevare quelle pareti fino al sof-
fitto del salone, o presso al medesimo.
.D - Sarà opportunð escogitare il modo piil

conveniente di prender luce dal soffitto, in sus-
sidio di quella che attualmente providne dai fi-
nestroni e dalle finestre , prevedendo anche il
caso che la esperienza dimostri necessario ele-
vare notabilmente, come fu detto avanti, le
nuove pareti dei lati corti dell'aula.
E- La decorazione grandiosa e severa del

salone dei Cinquecento prescrive da se all'ar-
chitetto dell'aula di astenersi da minuzzaglie,
anco di buono stile, cui non sarebbeaccettabile
scusa lo impiego che ne venisse fatto, neppure
in quelle parti dell'opera che più si accostano
al mobiliare.

yyy

Dopo di cho fu apertà la scheða s g'nhi èol
motto in labore virtus e trovatovi scritto ilnoine
del car. architetto Paolo Comotto, fa ad esso

aggiudicato il premio di L. 4,000 promesso dal

programma.
I 16 dipegni presentati al concorso, se pyre gli au-

tori nonpreferisconodi ritirarli anche prima, saranno
visibili nelle sale della presidenza della Camera dei
Deputati per tutto il corrente mese di agosto dalle
ore 10 antimeridiane alle ore 2 pomeridiane.
Firenze 16 agosto 1866.

NOTIZIE FSTERE

INGEILTERRA. - Si legge nel Tirnes, 17
agosto :
Ieri la Banca ha ridotto lo sconto dal dieci

all'otto por cento.Il commercio di questo paese
non fu mai sottoposto ad una pressione mag-
giore di quella da cui comincia ora a liberarsi.
Scorsero tre mesi e anche più dacchè la tassa
salì al dieci' per cento, e in quel tempo il com-
mercio ha fatto, per così dire, la metà d¿gli af-
fari. Tutti, banchieri, mercanti, manifattori fe-
cero il meno che fosse possibile. Alcuni con-
tratti che parevano essera utili, rinacirono gra-
vosi, operazioni che sembravano solide furono
nulle. Speriamo che questo stato di cose cessi;
ma vi è un grande pericolo nella reazione. Sic-
come fu grande lapressione sul commercio, COBi
si crede che il contraccolpo sia grave. Imesi di
settembre e ottobre sono quelli ne'qualisi fanno
le maggiori domande delle risorse nostre, e
a noi fa mestigri di molta cautela pqr impedire
all'infermo convalescente di darsi in preda ad
eccessi piik perigliosi di quelli che ha fatto
sino ad ora. . . . .

- Si legge nel Morrling Post:
....La Prussia, con la cessione de'diritti che

bi l'Austria sovra i ducati dell'Elba, è divenuta
padronaaesoluta di quelli, e col porto di Kiel
può ragionevolmente aspirare ad essere grande
potenza marittima. Per dirittodi conquista do.
mina l'Annover, le due Assie e Nassau, mentie
in tutta l'Alemagna al nord del Meno con la
Confederazione si procaccierà tale supremazia
che diferisce dallapotestà assoluta soltanto no-
minnhoente.
Esclusa l'Aústria dalla Germania, la Prusbia

avrà nuovo vigore e sicurezza, hberandosi dalla
ana formidabile, rimle. Ecco la posizione pre-sente della Prussia ; e se la paragoniamo con
quella antácedente, quand'era un membro di
una lega che si è sempre añaccendata di tenertesta all'Austria, circondata da molti piccoliStati che vegliavano sulla sua politica, e s'in-
gegnavano di mandare a vuoto quainnque suo
concetto che potesse accrescere la sua grandez-
za, bisognerà pur concedere che il mutamento à
enorme. Ifa benchè grande, come diciamo, non
è divenuto senza utilità per l'Eurona. Il Go-
verno francese, ansi che non volere che la Prus-
sia si mettesse a capo dellaegemoniagermanica,
lo vide fare con piacere. LaConfederazione ger-
manica era una mmaccm permanente per la
pace dell'Europa per gli elementi perpetui di
discordia clie conteneva. Era desiderio della
Francia e di tutte le potenze sollecite di porre
in sodo unapace permanente, di vedere il con-
solidamento degli Stati dell' Europa centrale
per torre di mezzo le causedigelosiaedignerra
futura.
Siffatto scopo fu raggiunto colla cessione

della Venezia all'Italia, con lo escludere l'Au-
stria dalla Confederazione, in cui la sua pre-
senza era perniciosa a lei stessa e agli Stati
suoi seguaci, e con il consolidamento della mo-
narchia prussiana, e laConfederazione disciolta.

Ma vi sono le susðettibilitànazionali, e veg.
gendo guants partt i di territorio ha preso la
Prussia,h FÊancia nonpnð dimenticare che na
pezzo in preso ai adoi anminii or fa un mezzo
secolo, eŒ uñito al'Begno prussiano. Essa ha
sempre vagheggiato il distretto di Sarrelais, e
frequenti sono stati i tentativi per rienperarlo
dalla Prussia.
.Ilguala intries ente non ha altravaloro

chg 19 ri hitinini di carbone che sono,estè-
iissirne. Ìtisietto allä Prussia la Franciaana.le
chiede altro che il biagrificio di quel lembo di
territorio, quando pla di ritornare com'era
nel 1814. ;

Iûntile dire'che fiko ad ora il governo fran-
eesemon ha fatto mótto di compenso.Ninna po-
tenzá farebbe quella domanda senza essere

prodfa a scendere iq campo, in caso di rifiuto.
Solo è stitaffåtto unmenno, e la condotta fa-
tura del governo frabcese si secondo
il modo con cui si aúco eenno.

PRussa. - Si legge
"

a

y Gli Stati dellaGermamasettentrionale, i quah
in segnito alla illegale risoluzioneadottata dalla
Dieta hanno o je armi contrg la Prussia,
in forza .4 delle nHOèlkruii sittrö-i
vano defhifta della Prussia.
Pet diritto interngzionale il nostro Governo

è ormai autorizzato a prenderipposessóÀeilprg
territori; ed'eccettiÌata la Bassoniagje recenti
trattative di pace li hanno meiäi a disposižiöiië
della Prussia.
Qàbnto alle alteriori TÎ801azichi dà þrtudergir

relativamente ai territori in questione, non si
dovrà consultare chq‡internese conqµe della
Prussia e della Germania, innanzi alquale qua-
lunque altra considerazione deve svanire.
PrImadi tuttobisogna riconoscere che, seque-

sti paesi coupervassero un governo autonomo,
per la loro posigione (bgakasso'deljgiparj;issp-
parate della 25068 * 6881 potrebbero creare alla
nostra politica os

.

h seri, ed ordire contro
la Prussia le trame piik pericolose.
Il goveino þruíà:ano farà pieno uso del di-

ritto a lid dévoluto' dalla fortuna delle armi,
ed,impiegherà i medzi necessari per arrivare al-
l'amone di questi paesi colla Prussia. Esso rin-
scirà così a porre sotto lo scettro degli Hohen-
kollern i paesi naturalmente acquistati, e ad
unirli agli Stati prissiani in un modo così so-
lido come lo sono tutte le altre parti del gypy
le quali .nel corso ella nostra staria meravi-

gliosa sono pute acongiungersiil§iciolö ää¾
cleo del paese ßi Brandeburgo. .

- La Koeln. Zeit. dà il resoconto sdella
Redete del 13 agosto alla Camera dei deputati
a Berlino.
Il ministro delle finanze, barone Von der

Heydt,prendela parola per presentag,allaCa-
mera Papprovazione del decreto relativo alla
istituzione della Cassa dei prestiti ed alla emis-
sione dei boni di questa Cassa, la cui creazione
à stata, cagionata dai trambusti e dalle sofFe-
renze prodotte dalla guerra nel mondo indu-
striale e commerciale.
Inquesta crisi il governo non si trovava in

posizione da migliorare queste condizioni. I
mezzi che stavano in suo potereessendo insuffi-
ciënti ègli liš breduto per diminuire il male,
melzo pm sicuro eS6ere quello di creare la
Cassa dei prestiti.
Non nascondeva a se stesso che per Parti-

colo 103della costituzione era necessario ilcon-
corsodelle Camere; ma si trovava nella alterna-
tira o di aggiornare questoprovvedimento sino
alla prossima sessione del Parlamento, e la-
sciare che le cose peggiorassero, oppure cedere
alle istanze del pubblico e stabilire immediata-
mente la Cassa dei prestiti. B governo adottò
quest'ultimo partito.
II barone Von der Heydt dichiara in seguito

che il re lo ha incaricato di presentam alla Ca-
mera un progetto di legge relativamente alla
indennità da accordarsi alPamministrazione del
bilancio a

° dal 1862, edunaltro progetto
per diman un credito afline di coprire le
spese dell'anno 1866.
Il ministió dichiara che dal 186f 10 discus-

sioni sul bilanci non hanno dato ilxisultatode
si desiderava; dopo questo miomerito le spese
pubbliche mancarono della base legale, che la
sola legge può loro dare. Se si avqase potuto
stabuîre inta leggè pel bilan io, questa avrebba
' °

autorizzatoilgovernondannminintra-
re e dello Stato; ma la lege non es-
sätíd stifã fatta, il governo dimaßä l'indens
nita per ävéramministrate le finanze senza chÿ
aia stato legalmente fissato il bilancio.

"

Se dgunaparteilgovernoèconvinto diavere,
continailido ad amministrare le finanze dello
Stato adempinto ad un dovere urgente-èWei-
semi limitato alle spese indispensabilidal punto
di vista dell'interesse dello Stato, d'altra parte
i à £1iiniato dal non meno vivo desiderio'df

far cessare, d'accordocollegaroleptate pronun-
piste in alte sfere, per sempre il cónflitto.
Per arnvare a questo scopo è debessario che

abbia lgogÿ yn ravvicinamento da tutte leparti.
Il goveráo di provadelshddesiderio col -

hentate Wilà Camera il progetto attu
la piena fiducia che sarà adottato.
Ben si comprende che questa in$ennitiLnon

escludy affatta la revisione delle spesg
ritto di accordare il disgravio per le
Pek ilaanto si riferisce al bil dèB'anno

correàte, il governo ha creduto doversi dispen-
saradal entare nuovamente il bilancio che
egli ha presentato.
Un non solo potrebbe portare a dis-

cussioni increcciose, ma essendo già tanto inol-
trata l'annata, il bilancio non si potrebbe fis-
sare che per pochi mesi; e questo essendo con-
trario allo spmto della Costituzione, il Governo
dimanda che la Cameracolvoto d'indennità, gli
accordi un credito che lo aktorizzi alle ippse di
154 milioni di talleri sullehasi dello:stato pre-
sentato nelle piecedenti sessioni aBa Camera.
Il Governo crede che colle edonomiegià fatto

quella spesa sarà sufEciente, e dimanda che il
progetto di legge venga rimandato ad una Com-
nussione speciale.
Infine ll ministro delle finanze presenta alla

Camera un progetto di legge per crediti straar-
dinariafavoredelPamministrazionedella guerra
e della marina.
Non crede necessario il dar spiegazioni della

situazione politíca che ha provocata la guerry
ainegazzom che sa trovano nella espoemone det
motivi del progetto, e sulla quale il commi===-rio del Governo avraoccasionediritornarenella
discussione generale.
Le spiegazioni e le comunicazioni particola-

, reggiste di queste spese di guerra e dei mezzi
per provvedervi dovranno essere riservate alle
BÍ0Bae discussioni del progetto,

Del resto momento non sarebbepossibile nea d'uomini amanti della pace e dell'armonid dfzniila liialvalor militare; altro di L. 300
di dare una dicazione predsa dell'ammontare forse suscitara un nuovo partito in favore della a co tii ähe'pianfassela bífiffera nazionale sul
di queste spes ,hchghinapotranno venir addebi. ,politica y ßt temono però de'dilf territorigneáic'o, o'ne con ' tasse una al ne-
tate, che snano mano: edon calcolo completo ordim per la indole dir,ersa miõe; ei 94 aowrenmone ai L. 150 a'parenti
non potràesser fatto clie quando sarà compito degli ele che si possono urtare. Moûñ yersggda'holdati morti in guerra,

sottenerequatespeaë;imes per sono sil un trionfo completo; dubitano che possa Vienna, 19.
státitoltionnifondidellaCa4a icaosplle og e continuamente, e benchè ci informa dei fDiátti'innunzia sotto riserva la immi-
somme risultanti dalla vendita gli efetti stati mercati inglesi entro 48 ore, il fatto che le noti- nente ripregardelle trattative dirette tra ilPapa

suppll coll'impiego di fo di temporariamente cino abbia dispacci transatlantaci, e si vocifera arnverebbe rossimamente a Roma.

og che i grandi speculaton possano usarne er Berlino, 19.
esti uli 'já iÊggifalfo' 'schiacciare i piccoli. Molti¶digadei ornali liberali:blasima

scopo al quale erano destinati in ongme. vanno e ven ono con la gomenage,il 'per Wsual & iel
A questo efetto per co cho ri- di quelli e ti su Europa sidalcoliin « oxiifa e 'aelld 0òròni e 'er la-

sultereeno al piento del,; '2;300 del rt il gaarpo. La cosa strana è che

Pesercito roobilissato, riordinamento aelle non abbiamó avuto notizie politiche dall'En- sciar<pretaleid tensiderazioni individuali e ra-
armi, delle munizioni, equig militari, ropa sino dal 30 luglio, e doverm pqr regiye udgpytig,ginog daesg m,un modo

dal pagamenti dellep om mnatura, oper colla gomena qusIche notizia importante. pronk, unamme e so te i pohtica che
far frontealleerentqalitalmparistatil Governog Corrono.voci tra i Feniani di un'a incum ig attendÿ dus
crede bene dimandati un credito di 60 milioni aioxiè siël Canadà organissata Parigi, 20
ditaueri Roberts-Sweeney. nel dichiarano di fol '

Ben si co rende chp 11 Governo fara uso di lare i loro disegni, ma il Presidente e il gene• - --- --

iiiehtic&di solo a& che 14 dimahdeu •rale Meade metteranno fine presto a questi ten-
Ieri l'Imperatore reanssiarvisitare ITmpera-

randor i b· i piik sopra indicati, tativi. trice del Messico. 8. M. lungo la strada fu ao.
... « fišdazidoTammÿntare di queeto credito, a : i.. . ,

rrf' " clamata con entusiasmo. Ritornando a Sai&
che hodonorgji dimandarvi, soggþuse il mi- MÉlg thiT1 01VERSI closu ima.ratsru...,,,14,i,ai es
nistro,noi abbiamodovuto avet riguardó al fatto , . de Boogogne,
che la guerra è in effetto provvisort sos- . . . . .

:

pesa, e che nå äñrèstizio è stato co uso, ma Leggesi syd 3[arina

che la pace nofi šicor fatta, e che otrebbero ,Durante 11 um maggio n. s. approdarono TEATRI
venir rese ulteriori misure in d nti dire- nella rada di Montevideo 19 bastunenti nazio- -

TEÎ0BÎ. Í$ BBÎi COR 808 00mpleSSiTA POrtata
se, n r abile che ellateL 192 raone 5egmpaggio e greg-

11 gettodi legge presentato prevellere eriprovenivano tutti da Genova e ABL1ttiMIONAlk, ore 8 - La drammatica
se il overno al mêm¢njo delfapertura dalla $ det medesimi (544) furono traspor- CE irèRä' da Cesare Dondini e Giu-
prossima sessione non*Eh'fittousodi tutto que- tati grossa llave geno ese Cosmos, caPI' Beppina Casali-Pieri rappresents: Iguattregu-

renti muussionipehto,atadio.i . .

era

di BueáANdiñiñÚil ' 90iÈ11AàtNRio'tBAÈkl.5,'oreT:-Esp.GER3iANI£.M I afdei r 1101.51
ese suddél itp§rodar no 8 bastimenti con p entazione della doãþâgrife'egiostre ili G.

ONoi mo la17 .
I g e

I le tLihamentafon to 4157 WFICIO CEifR.ilÉ,RETEOR0IáGIts
r reagià à ntr amiessioni, e - ". , . Firense,40 agosto,ià§6,ere 8 an
ah co me tano illi' de brik barca partiti direttamente per Ge. 3 Bàrämetkö riakito e"sdlirá la normale in

itatamente alla nuova costs ohe dello Stato nova. .
• le Penisoja.,Temperatura süniihiß stûlo-

fedèlale che verra fòndatoklh Prussia di con- -Leggesi nelld stesso : aaria elq sereno. g 4. Ilozifnano
certo col Parlamento,Wesco. = Per teleg da A orè il ministro veriti deboli del pruno e scogndo quadrante.
- Il che la sera del delli mirma eb

'

notizia ' la R. gilroddr- Continna la buona stagidner
10 alla mezzan o a Mònado ina vetta Maged&gianse a Yokolidats (Gingna). » fx ' ru -

assembleiphiihi intervennero circa --Ilconsiglisâmunalidi a ,( T4Ìlo!O tóGigns
duemilapersone,p .

slesipronunciarono tanissetta),nella uta del7luglio:deliberata. taus,n diŸgica 'asferal, ,

vart disegrst relativt agli avremmenti che acca- ad unanimità di firire 4 S. A. R. il Principe Ne giorno 10 (d ig,
dono athisÌiilénte m Germama Amedeo liiotif di L. 1000, af6dchè l'atesse
Il dottor Gotthelf prese la parola .in favore egli divina's' a61&hti italiani distintisi di piik - - 9 A

deDe BKË raledella Camera Í i o ao e ch Barometro. ametri a pntim. 3 km. go
dei deputati; þarlò in segálto e -sostenne con avesseguadagnatb unabandieranothihä opian- L' rza sio ma - i.. ..
tutta energia la; causa della indipendenza e, tAtag4,yng italiana su la#ghi contkastáti e ha- sero.. -:....;....i..... 46; 2 754,2 756 6
dellaautonomigdellaTiaviera, portando l'esem- portanti; altró 3ijire 100 per colui che avesse

pio della Svizzéra la qtièle idalgrado la sua meritatoŒ¾èdaglia al valör militarei ältro Termometro eena
scarsa popolazione pufeizitäntiene indipendente ancora di 14 200 per chi, mutilato pi rendesse grado................. 24,0 10,0 28,4
e riverita da tutte le grandi potenze- inabile al lavoro riserbagsidiace arouná Umigta nativa..... at,0 8;b 78,0
B suo discorso fu calorosamente applaudito- liovvenzione a tj el e famiglie povere e pBrdes-
DANU RcÁ. --È se Â Mornin.q Post sero un pareàte riòonosemto qual lorososteglio. statedernielo .s. sereno ser serene

da Copenhagen, 11 agöstä - R Corisiglid'comunale d Resattana (Cal• Takt direzimp 4. . NÓ NR
,

SE
La nuovedebritorno dellaparte nordica del t,aniesetta pellaa¢uta del 15 luglio p. p. Reli- I forsa.......... deboli debole Lhole

ducato di S wig alla Danimarca è stata a- berava una pensi ne annus di IL 60 a'soldati
dita con conipiacúñefito dal Governo, di esso comuné'éËe, perinutilaziold in guerra Temperatori

m + 31,5

dalpopol dallastampli,âYsebbenevièrinten- rimanessero inabili al lavoro,un premio di " Matinimi +164)
zione di reprimere i segai di esultanza, ammae- L. 200 per .pna volta a chi di essi fossé ð¾o- 3finima nena none del 20agosto + 18,8.
strati dalla dura esperienza del passatò, pure
si vede già un certo cambi nell'aspetto . - -------•~

polifico della faccende danesi. P'

Però, com'è agevole a comprendersi, si stain I.ISTINO OFFI0IALE DEI.LA Ë0ÈÉ 00MMEBOIA1.Ñ (Firense, $0 Agosto1840).
una certa sollecitudine rispetto al confini pre-
cisi che si stabiliranno tra i territori danese e .

prussiano. - |g conasarsma conas rs 5
Cherto i desideri,del popolo afbrynatiydai A L 0 i is i Panza

voti, saranno compiuti, poco v'e eye, dac- ; L g L g R um

eawig, llaterrafgrquaggndge) olg,tR Rendità s•†god.itagi. 6 57 25 5705 · • • • • tatosso..... 8
Coronadanese• Dettoiá t.......» • • • • • • • • • • • • •0:Dotie ...3u

che in queste àirdoshinsgl'etié <ro4. ;1...:...:.1 aprila • • • • • • • • tÞ i y • : Dewa,... 60
tico partito dello Schleswig non tenti di ci co- un r. Iterriere 5•¡. . 1 gen 66 810 • • • k • 4 a • • • • • han...:... 30 i a .175

scrivere per quanto potrà U Etilii" "utiß 0 .delTesorotS49
• •" SK • i • i » : * *

SOLO6NA.... $Û 5 99

'dellafDifumarca nel Ducalopaufgata.tanto TNas i 66, ig00 i e » » · > • se a .

Impastojato dai Prussiaux, e IEattamente pri- Dette Banea Nazien. atu.aso..... o 99 99
vato del suo punto di app iitilladl¾ãotis di Wel Regno d'Italia. • erebàp. tðdC • (410 & a • • • p n a Gasov4..... 30 99 99

discontoToscanainsott. 2!ic a s de a en a s Tonsso....,30 gg ggsten oµ:he ger; i Î Banet xli Crétt. It. god. i gás se 500 &T a x • • saaria e f. g 30
gli sforzi torneranno VÄnt, ude u Obblig. Tabacco.... * * 1180 • • St • g » A * A Ler

.... 30
i Danesi del Ducato sono umti, e poi perch SS.FF. Romane. a i ott. 65 500 a a a a e a e a a a wt Detto

....A

soa ero I russism,agognan 0M dellesu aiatt.65500e a . . a , , , , , ,,a Anemrra....30
nitialla,DM con la quale hanna idonei Obþi FF.Bom.» y- liCD 292 a 285 a a a » a a • • » Detto .... 90
AOppymepti gliinteressl. Ar. FF.Liv. » gepa.66 420 • • • w • • • • * * • • PRANCOPdRTEAÛ

7 TDp Dege.(ded;Ilsuppl.)stigglio 420• • i » • • • • s • • » Mrskaanax..90 " i
PRINCIPATI UNITI.- Si scrive sia Costan- Obb. 8*(, delle sudd. • ga & 500 iTO • 168 . * a a . • • • » Assomeo.... 90 |

tin oli, 8 a , all'Indép.-17elge: Dette.............. .1mar.66 426 • • • • • • • • » » . . Losan..... 30 ti 80 21.op Obb. SS.FF.Mar.•igen.66 500 a · • s en » . • a • • Detto....90
.

Dette :11suppl:ga a 500m sees a ese • • » Paalet......30108e/,f0Salgaansaadaccettare la pròpostá diaccomo as A,. FF:Mend..• • 500'• • • • • • • • • • • • Detto....90 |
nièdttritatherroulata dalla:Partare che il Go• ObbL 3 ¡, delle dette a e 500 m * * * • » • i e a e a Lloss...... 90
verno rumano prepari un controprogetto che Ob. dem. 5•¡, serie c. • f apr. 66 505 375 • 374 • • • • • s a « » Detto

. . .. .94 9

verrà spedito quanto prima a Costantinopoli. ¡De ne
n. 21 7& 2172

Del resto il nuovo ospodaro regna e governa Detto in sottoscriz.a e a 500 a e e a . . » a i . . . •

sehza'curarsi troþpo, in appmdi mettersi Detto liberate...... • • 590 . . . . . , , , , , , ,
scontosancas

in regola colla Porta, e questo pïoduce a Co. Im coin. di Napoli . . 500 m a a e a a . , , . . .

stantinopoli tuta certa tinpressione che non è Pante
di Sien . 500 . • » . . . . . . . •

certamente tale da facilitare un accordo mal- noto$Êntimat.
grado il desiderio che si ha di finir presto que- teuoci.... i*serie . . . . . . . , , , . » » a

B gdÎ0BO. Detto detto 2· serie a a a » • • • a a • • • n a

ca. - 11 Time; ha da FÌ¾adelfia 8 Id

ag sto: inz co rp raossimo

e La malaugurata sedizione in.Nuova Orle4W V A LOR I A PREM i HESSO
chiarisce l'amarezza de'sentiziléâti tra i partiti PRE O PREMO

politici degli Stati Uniti, i quali possono sem-

Tenne perche 5 decimi di, un popglo tengono azioni Strade Ferrate Livornesi.
.... .....

cofmuitfirismo gli altri 5 decann;&lacon. Dettexeridionali...............
..... .....

ymmany ant wi¢ems inanunratn maglim¢i ani
sud conquistatidopo la guerra.
Si fanno i pieparativi per la grande Conven- OSSERV A Z I ON I

zione che dee adunarsi in questa città. Sarà l'as-
semblea piitimportante che da molti anni si sia Endfaa , Napoleoni d'oro 21 721†,.

riril mággloié älle deliberazioni.
i Questa Convenzione, come radunata sponta Faxxossco Baassnis, gerente.
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VIA C ACCIO vit II° - - 8BOR \ -
V'aHese (Svizzera) ,,4,

Strade Ferrate Romane om, smo um

(SEZIONE NORD)
nowLETTE am HERO - NKinimum W FRANCO

48 -- am i E 4 5 i i i TRENTA e QWABANTA BKinimum S PRANCHE

Venerdi 2 4 Agosto i 868 DEL Vi si trovanogli stessi dive enti e negli Stabilimenti con6eneri

IN OCO&BIONE DEI.I.'ANNUA FIBR& CHE RICOBBB ËËiG Û Û ITAL A TaTOÎR 00Bfor10TOÌ0 0 00Blodi appartamenti.

TERRA 01 SAN 81ULIANO -== ----•-a-= =• GIORNALE DLL)ENIO CIVILE

Compresi i Rendiconti del Senato del Regno e della Camera mMERBRO DEI LAVORI PUBBLICI

IL SEGUENTE TRENO STRAORDINARIO dei Deputati.
Parte da San Giuliano a ore 1 - poi I soli Readiread della Camera del Deputad Aralarene quest'amas sa reliBO ÎB Î0;Es da 8 celease
Arriva a Pisa (Stazione Centrale) » 7 15 *

.

di circa 1800 pagine.
Firenze, 20 agosto 1866.

Il Capo del movimento
anno semestre ihmusers Le associazioni hanno principio col i• d'ogni -ese.

193 8. Dumini
Per Firenze . . . . . .

. I.. 42 22 12 Le inserzionigiudiziarieeo 25 centesimi per lines

Per le provinciedel Regno 46 24 13 o spaziodi linea.

Lenaltre inserzioni 30 centesimi per lines o spazio di

Prancia
. . . . . . . .

.
. .

82 48 27

Inghu., Belgio, Austria e 11prezzo delle assoainzioni ed insersione deve essere

6ermania
. . . . . . .

• 112 60 35 anticipaso.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI v. ...er. ..,..t. ..t.i..i se -- arretr.»- to.

BIRElleNE SataAI.E Dzu.x Acqui I sTalma Le associazioni si ricevono dalla Tipografla Eredi Botta, Firenze, via del Castellaccio,20
AVVISO D'ASTA e Torino via D'Angennes, 5.

In seguito alla diminuzione del ventesimo, fatta in tempo utile sull'annuo

prezzo di 11re 33,696, ammontare dei deliberamento susseguito aR'asta tenu-
gasi il 24 luglio ultimo scorso, pello
Appalto delle opere e provviste occorrenti alla manutenzione per un

triennio del tronco della strada nazionale centrale n° 7 di Sardegna
conspreso fra l'abitato di Serri e il villaggio di Sorgono, della lun-
ghezza di metri 63,151,

si procederà alle ore 12 meridiane digiovedi 6 settembre p. v., in una delle

sale del Ministero dei lavori pubblici, dinanzi il segretario generale, rappre-
sentante il direttore generale delle acque e strade, e presso la Regia Prefet-
tura di Cagliari, avanti il rispettivo prefetto, simultaneamente col metodo dei
partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, al definitivo delibera-

mento della surriferita impresaalmiglior oblatore in diminuzione dell'annua
sommadi lire 32,011 20, a cui il suddetto prezzo trovasi ridotto dietro la fatta
oferta del ventesimo.
Perciò coloro i quali vorranno attendere adetto appaltodovrannopresentare

in uno dei suddesignati uthei, a scelta, le loro offerte estese su carta bollata,
debitamente sottoscritte e suggellate, ove nei surriferiti giorno ed ora sa-

ranno ricevute le schede rassegnate dagli accorrenti. Quindi da questo Di-

castero, tosto conosciuto il risultato dell'altro incanto, sarà deliberata l'im-
presa a quell'offerente che dalle due aste risulterà il miglior oblatore, qua-
lunque sia il numero dei concorrenti e delle offerte.- Il conseguente verbale
dideliberamentoverrà esteso in quell'uficio dove sarà statopresentato il

più favorevole partito.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitoli d'appalto in data 27

febbraio 1866, visibili assieme alle altre earte del progetto noi saddetti ufnzi di
Firense e Cagliari.
La manutenzione dovrà intraprendersia seguito dell'approvazionesuperiore

del contratto, dopo esteso H werbaiediconsegna, e durerà linoal3f marzo 1869.
I pa6amentisaranno fatti a rate semestrali, a norma dell'arL 41 del sud-
detto capitolato.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della me-

desima:
i• Presentare un certificato d'idoneità all'esecuzione di lavori nel genere di

quelli formanti l'oggetto del presente appalto, rilasciato in data non ante-

riore di sei mesi da un ispettore od ingegnertM:apo del Genio civile in servizio,
debitamente vidimato e legalizzato;
2· Fare il deposito interinale di lire 4,000 in numerario o biglietti della

Banca Nazionale.
Per guarentigia dell'adempimento delle assuntesi obbligazioni dovrà l'ap-

paltatore,nel preciso e perentorio termine che gli sarà nssato dall'Amministra-
rione, depositare in una delle casse governative a ciò autorizzate lire otto-
mila in nwnerario, biglietti della Banca Nazionale, o cartelle alportatore del
Debito pubblico al valore nominale e stipulare il relativo contratto presso
fumeio dove seguirà fatto di definitiva delibera. - Il contratto non darà

luogo ad alcuna spesa di registro.
Non stipulando fra il termine che gli sarà lissato dall'Amministrazione l'atto

di sottomissione con guarentigia, il deliberatario incorrerà di pien diritto
nella perdita del fatto deposito interinale, ed inoltre nel risarcimento d'ogni
danno, interesse e spesa.

Firenze, il 14 agosto 1866.
Per detta Direzione generale delle acque e strade.

Parma . . . . . . . . da Grazioli P.

Padova . . .
•

• . . . dalla libreria Sacchetto.

Treviso . . . . . . . . dalla libreria Zoppelli.
Vicenza . . . . . . . . da Pizzamiglio Giovanni
Udine . . . . . . . . .

da Gambierasi.
Brescia . . . . . . . . da Boglioni Carlo Giuseppe.
Napoli . . . . . . . . dalla Libreria Scolastica di G. Madia

Milano . . . . . . . . dalla Libreria Brigola e dalPAgenzia Sandri.
Genova . . . . . .

•
. dalla Librerie Fratelli Beuf e Grondona.

Idrorno . . . . . . . . da geneci Giuseppe e Meucci Francesco.

Pisa . . . . . . . . . da Fedenghi Giuseppe.
Siena . . . . . . . . da Porri, da Gati e da Mazzi

Lucca . . .
. . . . . da Grassi Eredi e da Grassi Giocondo.

Pistoia . . . . . . . . da Jacomelli Amadio

Pescia . . . . . . . . da Papini Francesco.
Prato . . . . . . . . . da Ballerini Sabatino.

Cortona . . . . . . . . da Mariottini Angelo.
Bologna . . . . . . . . da Marsigli e Rocchi.

Palermo . . . . . . . . da Pedone-Lauriel.
Cremona . . . . . . . . da Feraboli Giuseppe.
Biella . . .

. . . . . da Flecchia Giacomo.

Reggio Emiha . . . . . . da Barbieri Giuseppe.
Bergamo . . . . . . . . da Bolis Fratelli.

Bra . . . . . . . . . da Giordana.
Cuneo . ·

· · · · · · · da Merlo Carlo.
Casale . . . . . . . da Rolando Fratelh.

Novara . . . . . . . .
da Rusconi Pasquale.

Vercelli . . . . . . . . da Vallieri Giuseppe.
Asti . . . . . . . . . da Borgo e Raspi.
Sassari . . . . . . . . da Bellieni.

Cagliari · · · · · · . . da Cugia.

-Trovansi vendibili presso la saidetta Tipegralia i seguenti Registri in materia penale .

Presso per ogni canto roati
comprest i drittipostaB

f.. C.

B - Registro generale delle Corti d'Assisie (carta colombier) . 24 >

2196 A. Verardi, capo-serione.

2195 INSERZioNE GIUDIZIARIA

Nel giorno i* marzo 1865 moriva di

apoplessia in Santa Maria in Selva,
territorio di Treja, provincia di Mace-
rata nelle Marche,Villadi S. E. il prin-
cipe don Sigismondo Giustiniani-Ban-
dini suddito inglese domiciliato in

Roma, il signor Francesco Bertrand
nazionale francese, e la di lui eredità
essendo rimasta giacente per non no-
torietà di eredi, il signor Bartolomeo
Cosimini agente della famiglia della
encomiata E. S. con ricorso 1° agosto
1866 inoltrato all'autorità giudiziaria
competenteinvoeavaunprovvedimento
per l'amministrazione della eredità
suddetta.L'illustrissimosignorpretore
del mandamento di Treja con decreto
i6 agosto predetto nominava a cura-
tore della eredità in parola it signor
Michele del fu Gaspare Gasparridimo-
rante nel territorio di Tolentino in
contrada Fiastra, provincia di Mace-
rata dome sopra, ordinandoche ilme-
desimo prima d'ingerirsi nella ammi-
nistrazione prestasse il giuramento
voluto dall'articolo 897 del Codice di

procedura civile, ed in pari tempo
stabilendo il termine di giorni otto
entro il quale dosersí a cura del can-
celliere della pretura pubblicare per
estratto il decreto stesso nella Gas-
setta Uffciale del Regno a maggiore
pubblicità trattandosi di unostraniero.
e nel giornale degli annunzi giudiziari
della provincia diMacerata: notilicarsi
esso decreto personalmente al cura-
tore nominato, ed affiggersialla porta
esterna della pretara, e ciò tutto a
termini degli articoli 980 e 981 del Co-
dice civile, e degli articoli 806, e 897
del Codice di procedura civile. Difatti
a mezzo dell'usciere signor Ralfaele
Fioretti addetto alla pretura di Treja
essendo stato lo stesso giorno 16 ago-
sto corrente notificato personalmente
in detta città al curatore signor Mi-
chele Gasparri il decreto in discorso,
questi immediatamente prestava il

giuramento colle clausule e forme di
cui al citato articolo 897 del Codice di

procedura civile, per il che inossequio
al precedente articolo 896, ed al capo-
verso dell'articolo 981 del Codice ci-

vífe, ed alla dispositiva del decreto su
ripetuto il sottoscritto cancelliere della
preturamandamentaledi Treja manda
apubblicare nellaGazzetta Ufßcialedel
Regno, e nel giornale degli annunzi
giudiziarj della provincia di Macerata
il presente estratie.
Dato a Treja il i6 agosto i866.

Il cancelliere
Arromo Foscm.

2f82 EDITTO

Con decreto 18 luglio 1866 n' 7532
di questotribunalecommercialevenne
nominato il sottoserittoa commissario

giudiziale per esperire le pratiche di
componimento fra la ditta Francesco
Ongaro negoziante diUdine ed i suoi
creditori.
Restano perciò difEdatii creditori

verso la ditta stessa ad insinuare me-
dianteregolaredomandaalsottoseritto
le preteseda qualsiasi titolo derivanti,
entro il giorno 22 settembre con av-
vertenza che,se sieffettuasse un com-
ponimento,le pretesenoninsinuatenel
termine prescritto non saranno sod-
disfatte sui beni soggetti all'attuale
procedura, se non in quanto fossero
già garantite da un diritto di pegno, a
senso del § 23 della legge 17 decem-
bre 1862.
Udine li 11 agosto 1866.

Il commissariogiudiziale
FRANCESco dott. CORTEla218 DO(Rio,

$197 DIFFIDAMENTO.
Il molto rev.do don Placido Cinelli

vicario della chiesa di S. Martino in

Campo, comunità di Capraia, dichiara
a tutti gli effetti, che non riconoscerà
nessun atto di compra o vendita, che
venga m suo nome posto in essere da
Gaetano Lastraioli colono di detta
chiesa.
Firenze 20 agosto 1866.

P. Praculo CINELLI.

C - Registro dei Corpi di Reato (carta imperiale) . . . . 20 >

D - Registro generale della Sezione d'Accusa (carta colom6ier) 24 »

E - Registro degli appelli dalle sentenze dei Tribunali Correzio-
nali (carta imperiale) . . . .

20 m

X -- Registro generale della Cancelleria del Tribunale Corre-

zionale (carta colom6ier) . . . .
24 a

I - Registro degli appelli dalle sentenze dei Pretori (carta in-

periale) .

·
. . . . .

20 >

L - Registro generale del Úiudice Istruttore (carta colom6ier) .
24 >

N - Registro delle richieste (carta da stato, foglio intero) . . 6 50

S - Registro generale delle cause penali avanti le Preture (carta
colombier) .

. . . . . 24 >

T - Registro degli Atti d'Istruzione, delle Delegazioni e delle

Richieste nei processi penali (carta doppio protocollo) 12 >

$1 Ë PUBBLICATO
fL PRIMO VOLUME

CODICE CIVILE DEL REGNO D'ITALIA
confrontato cogli altri Codici italiani ed esposto nelle fonti e nei motivi

PER

G1A0080 ASTENGO, ADOLFO DE FORESTA,

IAIIGI GBRRA, ORAllO SPANNA a GIOVAMI ALESSANDRO VAŒARONB

Pazzzo L. T.

Le domande devono essere dirette affrancate alla suddetta Tipografia (Firense) ed

accompagnate da corrispondente eaglia portale

FIRExzz - Tipografia EREDI BOTTA

Il prene d'abimanaineato è issate come segue:
Per le due Per la sola Per la sola parte
parti riunite partenfEelale non aftciale

Per la carnate . . . . . . . . . I.. si to is
Per leProvincie . . . . . . . .

· 24 12 17
rer rassero . . . . . . . . . . . . 28 14 to

D presa degliarretrati cioè deRe serie 1863-64 è di lire 14 40 per cadena
e deBa serie 1865 di lire 24 divisibile come segue:

Sola parte umalale Sola parte non utaciale
del 1863 L. 9 e del 1863 L. 5 40
m 1864 • 5 60 • 1864 e 8 80
e 1865 e 12 m a 1865 e 17 e

Non si fanno abbuonamenti che per una serie completa di sei fassieon. Il

preuusi paga anticipatamente per non meno di un semestre.

Le dimande d'abbuonamento debbono essere dirette franche alreditore
Da Gawrm in Firenze via Cavour n* 33, accompagnate da corrispondenti

RIVISTA TECNOLOGICA ITALIANA
GIORNALE TEORICO-PRATICO

di Chimica, Agricoltura, Industria, Arti
e Commercio.

Presso d'asseoissione per tutta PItalia franco di posta:
Per un anno lire 9 | Per sei n esi lire 5 j Per tre meni lire 8.
Dirigersi con Taglia postale o francobolli in lettera afrancata alls
Direzione.della Rivista Tecnologica Italiana, via Goito, Torino9.

MANUALE
AD USO

OEl SENATORI DEL REGNO E DEI DEPUTATI
COFTEEENTE

LO STATUTO B I PLEBISCITI, IA INGE EIEITORALR
IREGOI.ARENTI DELLE DUE CAREBE

I.B PRINOIPALILEGGIORGANICHE DELLOSTATO
GLI ELENCHI

DEI BENATORI DEL REGNO, DEI DEPUTATI E DEI MINISTERI

SUCCEDUTIBI DURANTE L'VIII' LEGIBI.AZIONE

(P del Parlamento Italiano)
Pum L 5.

-"'-""- EREDI BOTTA ""'-

SI E PUBBLICATA
hP Edizione in-16•, formate taseabile

CODICI.DEL REGNO D'ITALIA
CIOÈ:

Coolca Civu.a corredato deRa relazione del ministro

Guardasigilli fatta a S. M. in udienza del 25 giu-
gno 1865 - delfIndice-Alfabetico-Analitico -

delle disposizioni transitorie - del R. Decreto

concernente l'applicazione delle pene di cui al-

P art. 404 del Codice Civûe - del R. Decreto

per l'ordinamento dello Stato Civile
- della legge

sulfespropriazione per causa di pubblica utilita-
della legge sui diritti spettanti agli autori delle
opere don'ingegno e del R. Decreto per l'eseen-

zione della medesima . . . . . . . . L. 2 50

CODICE PER L& ŠÎARINA $$ERCANTILE corredato della re-
lazione del ministro Guardasigilli fatta a S. M.

in udienza del 25 giugno 1865. . . . . » » 60

Û0DICE DI PROCEDuna PENRE C0rredato della relazione
del ministro Guardasigilli fatta a S. M.in udienza
del 26 novembre 1865 - delPIndice-Alfabetico-

Analitico - delle disposizioni transitorie- della
tabella indicativa della corrispondenza tra gli ar-
ticoli del Codice Penale del 20 novembre 1859,
citati nel Codice di Procedura Penale e gli ar-
ticoli del Codice Penale e delle altre leggi vi-
genti nelle provincie della Toscana . . . > 1 50

Û0DICE DI COMMERClo corredato della relazione del mi-

nistro Guardasigilli fatta a S. M. in udienza del
25 giugno 1865 - delfindice-Alfabetico-Anali-
tico - delle disposizioni transitorie - del R.

Decreto col quale fu variato il tenore del N• f8
delfart. 509 dello stesso Codice e del R. Decreto

col quale è regolata la professione di mediatore» i 50

CODICE DI PROCEDURA CIVILE corredato della relazione

del ministro Guardasigilli fatta a S. M. in

udienza del 25 giugno 1865 - dell'Indice-Al.

fabetico-Analitico -- delle disposizioni transitorie
e del R. Decreto di rettifica delfart. 134 dello

stesso Codice . . . . . > 2 a


